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BREVE MOTIVAZIONE 

Gli scarichi dei rifiuti delle navi rappresentano una grave minaccia per l'ambiente marino, con 

ripercussioni sulla salute umana e conseguenze economiche rilevanti. Sebbene le fonti 

terrestri siano le principali responsabili dei rifiuti marini, anche le fonti marine sono 

responsabili di una percentuale significativa, con una media UE stimata del 32 % e valori fino 

al 50 % per alcuni bacini marini dell'Unione. Per far fronte al problema dei rifiuti marini 

prodotti dalle navi, la Commissione ha presentato una proposta di revisione della direttiva 

sugli impianti portuali di raccolta (IPR).  

La proposta della Commissione impone a tutti i porti dell'Unione di istituire un sistema che 

non preveda alcuna tariffa speciale per i rifiuti al fine di eliminare l'incentivo economico per 

le navi a scaricare i loro rifiuti in mare. Il relatore per parere accoglie con favore questo 

importante cambiamento proposto dalla Commissione. Le navi non dovrebbero avere 

incentivi economici a scaricare i rifiuti in mare.   

Il relatore per parere accoglie altresì con favore l'inclusione dei pescherecci nei sistemi di 

recupero dei costi. Tuttavia, non sono state proposte misure specifiche per gli attrezzi da 

pesca, sebbene gran parte delle reti da pesca (33 %) venga persa, determinando la cosiddetta 

"pesca fantasma", che colpisce gli stock ittici, danneggia la fauna marina e provoca una 

significativa perdita economica, visto che le reti spesso causano danni ad altre navi. Il relatore 

per parere attribuisce un ruolo importante ai regimi obbligatori di responsabilità estesa del 

produttore (EPR) per far fronte a questo problema. Gli Stati membri dovrebbero utilizzare 

tariffe modulate per incoraggiare una progettazione degli attrezzi che ne agevoli il riciclaggio 

e una tariffa cauzione-rimborso sulle vendite degli attrezzi nuovi che incoraggi la restituzione 

degli attrezzi al termine del ciclo di vita. 

Inoltre, il relatore per parere ritiene che i pescherecci che perdono attrezzi da pesca 

dovrebbero essere tenuti a fornire tutte le informazioni pertinenti all'autorità competente del 

loro Stato membro di bandiera. Tali informazioni dovrebbero essere raccolte sistematicamente 

in una banca dati centrale (SafeSeaNet) al fine di monitorare la situazione, individuare 

problemi specifici e agevolare il recupero. Ciò contribuirebbe anche a far rispettare il divieto 

di scarico degli attrezzi da pesca vecchi. Questi dati costituiscono la base della comunicazione 

periodica da parte della Commissione, che consentirebbe di mappare gli attrezzi da pesca 

persi per agevolare i programmi di recupero e altre misure. 

I pescherecci catturano molto spesso rifiuti nelle loro reti. Secondo il relatore per parere, non 

dovrebbe sussistere alcun disincentivo economico in caso di conferimento di questi rifiuti al 

porto. La Commissione intende incoraggiare il conferimento dei rifiuti pescati "passivamente" 

includendoli nel sistema delle tariffe indirette al 100 %. Il relatore per parere ritiene che si 

tratti di un'aggiunta da accogliere favorevolmente, che tuttavia potrebbe generare una tariffa 

trasversale più elevata per i pescherecci. Egli introduce, pertanto, l'obbligo di finanziare i costi 

della raccolta e del successivo trattamento dei rifiuti pescati "passivamente" negli impianti 

portuali di raccolta attraverso regimi di finanziamento alternativi derivanti dalla direttiva 

rivista sugli IPR, ad esempio attraverso i nuovi regimi EPR o attraverso sussidi. 

La Commissione introduce il concetto di "nave verde", in base al quale le navi che riducono i 

rifiuti a bordo possono beneficiare di una tariffa ridotta. Secondo il relatore per parere, è 

necessario chiarire e armonizzare i requisiti minimi. Egli introduce in un nuovo allegato una 

serie di misure, in linea con i principi dell'economia circolare e con gli orientamenti 
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MARPOL sui rifiuti. Tali misure vanno dalla separazione e dalla raccolta alla fonte alla 

formazione e al non utilizzo di materiali monouso.   

Il relatore per parere propone, inoltre, di garantire che gli scarichi di rifiuti e di residui 

connessi all'inquinamento atmosferico, se effettuati intenzionalmente, per imprudenza o per 

negligenza grave, siano considerati un reato penale ai sensi della legislazione dell'UE e 

prevedano, quindi, che gli Stati membri comminino sanzioni adeguate. Le eccezioni a questa 

aggiunta dovrebbero rispecchiare quelle stabilite nella convenzione internazionale per la 

prevenzione dell'inquinamento causato da navi (MARPOL). 

Infine, le piattaforme offshore utilizzate per la produzione e lo stoccaggio di idrocarburi, fisse 

o galleggianti, non sono attualmente contemplate dalla proposta della Commissione di 

revisione della direttiva sugli IPR. Nel 2015 l'UE aveva 232 piattaforme offshore che 

occupavano ciascuna circa 100-200 persone. Secondo la conclusione degli analisti, esse 

costituiscono una percentuale significativa di fonti di rifiuti marini. Il relatore propone di 

garantire che anche i rifiuti da esse prodotti siano conferiti negli impianti portuali di raccolta. 

EMENDAMENTI 

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 

commissione per i trasporti e il turismo, competente per il merito, a prendere in 

considerazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di direttiva 

Titolo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Proposta di Proposta di 

DIRETTIVA DEL PARLAMENTO 

EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

DIRETTIVA DEL PARLAMENTO 

EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

relativa agli impianti portuali di raccolta 

per il conferimento dei rifiuti delle navi, 

che abroga la direttiva 2000/59/CE e 

modifica la direttiva 2009/16/CE e la 

direttiva 2010/65/UE 

relativa agli impianti portuali di raccolta 

per il conferimento dei rifiuti delle navi, 

che abroga la direttiva 2000/59/CE e 

modifica la direttiva 2005/35/CE, la 

direttiva 2009/16/CE e la 

direttiva 2010/65/UE 

(L'emendamento è legato all'emendamento relativo all'articolo 20 bis (nuovo), che propone di 

modificare la definizione di sostanze inquinanti nella direttiva relativa all'inquinamento 

provocato dalle navi). 

Motivazione 

La direttiva 2005/35/CE stabilisce norme sull'imposizione di sanzioni applicabili allo scarico 

di sostanze inquinanti effettuato dalle navi. Attualmente detta direttiva riguarda soltanto i 
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rifiuti di cui agli allegati I (idrocarburi) e II (sostanze liquide nocive trasportate alla rinfusa) 

della convenzione MARPOL. Essa dovrebbe essere modificata per includere gli scarichi di 

cui agli allegati V (rifiuti) e VI (residui relativi all'inquinamento atmosferico). 

 

Emendamento  2 

Proposta di direttiva 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) La convenzione internazionale per 

la prevenzione dell'inquinamento causato 

da navi ("convenzione MARPOL") 

stabilisce i divieti generali relativi agli 

scarichi delle navi in mare, ma disciplina 

altresì la condizioni alle quali alcuni tipi di 

rifiuti possono essere scaricati 

nell'ambiente marino. La convenzione 

MARPOL prescrive che gli Stati membri 

garantiscano la fornitura di adeguati 

impianti portuali di raccolta. 

(2) La convenzione internazionale per 

la prevenzione dell'inquinamento causato 

da navi ("convenzione MARPOL") 

stabilisce i divieti generali relativi agli 

scarichi delle navi e delle piattaforme fisse 

o galleggianti in mare, ma disciplina altresì 

le condizioni alle quali alcuni tipi di rifiuti 

possono essere scaricati nell'ambiente 

marino. La convenzione MARPOL 

prescrive che gli Stati membri garantiscano 

la fornitura di adeguati impianti portuali di 

raccolta. 

Motivazione 

La convenzione MARPOL disciplina anche gli scarichi delle piattaforme fisse o galleggianti, 

che dovrebbero essere anch'esse contemplate in questa sede. 

 

Emendamento  3 

Proposta di direttiva 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Negli ultimi vent'anni, la 

convenzione MARPOL e i relativi allegati 

hanno subito importanti modifiche che 

hanno posto in essere norme e divieti più 

severi per gli scarichi in mare dei rifiuti 

delle navi. 

(4) Negli ultimi vent'anni, la 

convenzione MARPOL e i relativi allegati 

hanno subito importanti modifiche che 

hanno posto in essere norme più severe per 

il conferimento dei rifiuti e divieti 

riguardanti lo scarico in mare dei rifiuti 

delle navi. 



 

PE622.225v02-00 6/36 AD\1162817IT.docx 

IT 

Motivazione 

La convenzione MARPOL disciplina anche il conferimento dei rifiuti negli impianti portuali 

di raccolta. 

 

Emendamento  4 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(7) Nonostante questi sviluppi 

normativi gli scarichi dei rifiuti in mare 

continuano a verificarsi. Ciò è dovuto a 

una combinazione di fattori, quali l'assenza 

in alcuni porti di impianti portuali di 

raccolta adeguati, un'applicazione spesso 

insufficiente della normativa e la mancanza 

di incentivi al conferimento dei rifiuti a 

terra. 

(7) Nonostante questi sviluppi 

normativi gli scarichi dei rifiuti in mare 

continuano a verificarsi con elevati costi 

ambientali, sociali ed economici. Ciò è 

dovuto a una combinazione di fattori, quali 

l'assenza in alcuni porti di impianti portuali 

di raccolta adeguati, un'applicazione spesso 

insufficiente della normativa e la mancanza 

di incentivi al conferimento dei rifiuti a 

terra. 

 

Emendamento  5 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (7 bis) Nonostante alcuni miglioramenti, i 

rifiuti alimentari, in particolare sulle navi 

da crociera, possono ancora essere 

considerevoli. La gestione dei rifiuti 

alimentari resta un settore nel quale è 

richiesto lo sviluppo di pratiche di 

raccolta differenziata e riutilizzo. 

 

Emendamento  6 

Proposta di direttiva 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) La raccolta differenziata dei rifiuti (12) La raccolta differenziata dei rifiuti 
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delle navi, compresi gli attrezzi da pesca in 

disuso, è necessaria per garantirne un 

ulteriore recupero nella successiva catena 

di gestione dei rifiuti. I rifiuti solidi spesso 

sono separati a bordo delle navi in 

conformità alle norme e alla legislazione 

internazionale e la normativa dell'Unione 

dovrebbe garantire che gli sforzi per 

separare i rifiuti a bordo non vadano 

sprecati perché mancano le disposizioni per 

la raccolta differenziata a terra. 

delle navi, compresi gli attrezzi da pesca in 

disuso, è necessaria per garantire il loro 

ulteriore recupero ai fini del riutilizzo o del 

riciclaggio nella successiva catena di 

gestione dei rifiuti e per evitare che 

provochino danni agli animali e agli 

ambienti marini. I rifiuti solidi spesso sono 

separati a bordo delle navi in conformità 

alle norme e alla legislazione 

internazionale e la normativa dell'Unione 

dovrebbe garantire che gli sforzi per 

separare i rifiuti a bordo non vadano 

sprecati perché mancano le disposizioni per 

la raccolta differenziata a terra. Gli Stati 

membri dovrebbero promuovere i sistemi 

di raccolta differenziata che meglio si 

adattano alle caratteristiche di ciascun 

porto. 

Emendamento  7 

Proposta di direttiva 

Considerando 12 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (12 bis) La raccolta differenziata di 

rifiuti quali i rifiuti alimentari, i 

lubrificanti e l'olio combustibile dovrebbe 

essere ulteriormente sviluppata con 

l'obiettivo specifico di consentire il loro 

riutilizzo in conformità dei principi 

dell'economia circolare. 

 

Emendamento  8 

Proposta di direttiva 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) Sebbene la maggior parte dei rifiuti 

marini sia generata da attività a terra, anche 

il trasporto marittimo, compresi i settori 

della pesca e della navigazione da diporto, 

contribuisce in misura importante, 

scaricando rifiuti solidi, tra cui plastiche e 

attrezzi da pesca in disuso, che finiscono 

(13) Sebbene la maggior parte dei rifiuti 

marini sia generata da attività a terra, anche 

il trasporto marittimo, compresi i settori 

della pesca e della navigazione da diporto, 

contribuisce in misura importante, 

scaricando rifiuti solidi, tra cui plastiche e 

attrezzi da pesca in disuso, che finiscono 



 

PE622.225v02-00 8/36 AD\1162817IT.docx 

IT 

direttamente in mare. direttamente in mare. Secondo le stime 

della Commissione europea, la plastica 

costituirebbe oltre l'80 % dei rifiuti 

marini, mentre gli attrezzi da pesca 

contenenti plastica rappresenterebbero il 

27 % dei rifiuti marini rinvenuti sulle 

spiagge europee, il che equivale a 11 000 

tonnellate l'anno. 

Emendamento  9 

Proposta di direttiva 

Considerando 13 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (13 bis) La direttiva 2008/98/CE 

stabilisce le misure in materia di 

prevenzione dei rifiuti che gli Stati 

membri dovrebbero adottare al fine di 

evitare la produzione di rifiuti. Tali 

misure dovrebbero mirare, tra l'altro, a 

porre fine alla produzione di rifiuti marini 

per contribuire all'obiettivo di sviluppo 

sostenibile delle Nazioni Unite di 

prevenire e ridurre in misura significativa 

l'inquinamento marino di ogni tipo. 

 

Emendamento  10 

Proposta di direttiva 

Considerando 13 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (13 ter) Le piattaforme fisse o 

galleggianti contribuiscono anch'esse a 

produrre rifiuti marini e dovrebbero 

essere tenute a disporre di un piano di 

gestione dei rifiuti, a raccogliere i loro 

rifiuti separatamente e a conferirli nei 

porti dell'Unione a intervalli regolari. 

 

Emendamento  11 

Proposta di direttiva 

Considerando 15 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (15 bis) La convenzione 

internazionale dell'IMO del 13 febbraio 

2004 per il controllo e la gestione delle 

acque di zavorra e dei sedimenti delle navi 

è entrata in vigore l'8 settembre 2017. 

Detta convenzione obbliga tutte le navi a 

eseguire le procedure di gestione delle 

acque di zavorra conformemente alle 

norme dell'IMO e impone ai porti e ai 

terminali designati per la pulizia e la 

riparazione delle cisterne di zavorra di 

disporre di impianti adeguati per la 

raccolta dei sedimenti. 

 

Emendamento  12 

Proposta di direttiva 

Considerando 18 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(18) Per affrontare il problema dei rifiuti 

marini in modo efficace, è fondamentale 

fornire il giusto livello di incentivi per il 

conferimento dei rifiuti, in particolare i 

rifiuti solidi, agli impianti portuali di 

raccolta. Ciò può essere conseguito 

attraverso un sistema di recupero dei costi 

che comporti l'applicazione di una tariffa 

indiretta, che sarà dovuta 

indipendentemente dal conferimento dei 

rifiuti e che dovrebbe autorizzare il 

conferimento dei rifiuti senza aggiungere 

ulteriori oneri diretti. In tale sistema 

dovrebbero essere inclusi anche i settori 

della pesca e della navigazione da diporto, 

dato il loro contributo alla produzione di 

rifiuti marini. 

(18) Per affrontare il problema dei rifiuti 

marini in modo efficace, è fondamentale 

fornire il giusto livello di incentivi per il 

conferimento dei rifiuti, in particolare i 

rifiuti solidi, agli impianti portuali di 

raccolta. Ciò può essere conseguito 

attraverso un sistema di recupero dei costi 

che comporti l'applicazione di una tariffa 

indiretta, che sarà dovuta 

indipendentemente dal conferimento dei 

rifiuti e che dovrebbe autorizzare il 

conferimento dei rifiuti senza aggiungere 

ulteriori oneri diretti. In tale sistema 

dovrebbero essere inclusi anche i settori 

della pesca e della navigazione da diporto, 

dato il loro contributo alla produzione di 

rifiuti marini. Il conferimento dei rifiuti 

pescati "passivamente" non dovrebbe 

comportare costi aggiuntivi per i 

pescherecci. 

Emendamento  13 
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Proposta di direttiva 

Considerando 18 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (18 bis) I pescatori possono 

svolgere un ruolo fondamentale nella 

bonifica dei rifiuti marini riportando in 

porto i rifiuti pescati "passivamente", di 

modo che possano essere adeguatamente 

gestiti. Per promuovere il conferimento 

dei rifiuti pescati "passivamente", vale a 

dire raccolti dalle reti durante le normali 

operazioni di pesca, gli Stati membri 

dovrebbero coprire i costi associati alla 

raccolta negli impianti portuali di raccolta 

e alla successiva gestione con entrate 

generate da fonti di reddito alternative. 

Emendamento  14 

Proposta di direttiva 

Considerando 18 ter (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (18 ter) Per affrontare il problema 

dei rifiuti marini in modo efficace, gli 

Stati membri dovrebbero altresì 

adoperarsi per mettere a punto strategie e 

piani volti a ridurre la dispersione in mare 

dell'attrezzatura da pesca, anche 

attraverso le sovvenzioni del Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca 

(FEAMP), oltre che con il supporto dei 

Fondi strutturali e della Cooperazione 

territoriale europea (CTE), e con il 

necessario coinvolgimento attivo delle 

regioni. È altresì opportuno incoraggiare 

nuovi strumenti di governance e buone 

pratiche, come ad esempio quelli allo 

studio nel Mare Adriatico, nell'ambito dei 

progetti cofinanziati da fondi della CTE, 

anche riconoscendo alle flotte 

pescherecce un nuovo ruolo di "sentinelle 

del mare". 

 

Emendamento  15 
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Proposta di direttiva 

Considerando 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(19) Il concetto di "nave verde" 

dovrebbe essere ulteriormente sviluppato 

per quanto riguarda la gestione dei rifiuti, 

in modo da attuare un efficace sistema di 

ricompensa per quelle navi che riducono i 

rifiuti a bordo. 

(19) Il concetto di "nave verde" 

dovrebbe essere attuato per quanto 

riguarda la gestione dei rifiuti. Sarebbe 

opportuno stabilire prescrizioni minime in 

tutta l'Unione e applicarle nel modo più 

armonizzato possibile, così da attuare un 

efficace sistema di ricompensa per quelle 

navi che riducono i rifiuti a bordo 

attraverso una prevenzione e una gestione 

dei rifiuti sostenibili sotto il profilo 

ambientale, in linea con le migliori prassi 

e con gli orientamenti IMO del 2017 per 

l'attuazione dell'allegato V della 

convenzione MARPOL. Gli Stati membri 

dovrebbero promuovere pratiche che 

vadano al di là degli standard richiesti. 

Emendamento  16 

Proposta di direttiva 

Considerando 20 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(20) I residui del carico restano di 

proprietà del proprietario delle merci anche 

successivamente al loro scarico presso il 

terminal e spesso hanno un valore 

economico. Per questo motivo i residui del 

carico non dovrebbero essere inclusi nei 

sistemi di recupero dei costi e 

nell'applicazione della tariffa indiretta; la 

tariffa per il conferimento dei residui del 

carico dovrebbe essere pagata dall'utente 

dell'impianto di raccolta, che è di norma 

indicato nelle convenzioni contrattuali tra 

le parti interessate o in altre convenzioni 

locali. 

(20) I residui del carico restano di 

proprietà del proprietario delle merci anche 

successivamente al loro scarico presso il 

terminal e spesso hanno un valore 

economico. Per questo motivo i residui del 

carico non dovrebbero essere inclusi nei 

sistemi di recupero dei costi e 

nell'applicazione della tariffa indiretta; la 

tariffa per il conferimento dei residui del 

carico dovrebbe essere pagata dall'utente 

dell'impianto di raccolta, che è di norma 

indicato nelle convenzioni contrattuali tra 

le parti interessate o in altre convenzioni 

locali. Tuttavia, ciò non dovrebbe 

applicarsi ai residui del carico che non si 

recuperano facilmente, come le sostanze 

galleggianti persistenti a viscosità elevata, 

ad esempio la paraffina. Dette sostanze 

possono avere uno scarso valore 

economico e vi è quindi il rischio che 
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vengano disperse in mare se non 

adeguatamente lavate presso gli impianti 

portuali di raccolta. 

Emendamento  17 

Proposta di direttiva 

Considerando 22 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (22 bis) Al fine di migliorare la 

sicurezza marittima e rafforzare la tutela 

dell'ambiente marino, la 

direttiva 2005/35/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio1 bis dovrebbe 

essere modificata per includere nel diritto 

dell'Unione anche l'inquinamento da 

rifiuti provocato dalle navi, quale definito 

negli allegati da IV a VI della 

convenzione MARPOL e per garantire 

che ai responsabili di scarichi illeciti 

siano comminate sanzioni adeguate. 

 _________________ 

 1 bis Direttiva 2005/35/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 

7 settembre 2005, relativa 

all'inquinamento provocato dalle navi e 

all'introduzione di sanzioni, anche penali, 

per i reati di inquinamento (GU L 255 del 

30.9.2005, pag. 11). 

Motivazione 

La direttiva 2005/35/CE stabilisce norme sull'imposizione di sanzioni applicabili allo scarico 

di sostanze inquinanti da parte delle navi. Attualmente la direttiva riguarda soltanto i rifiuti 

di cui all'allegato I (idrocarburi) e II (sostanze liquide nocive trasportate alla rinfusa) della 

convenzione MARPOL. Essa dovrebbe essere modificata per coprire anche gli scarichi di 

acque reflue (allegato IV), di rifiuti solidi (allegato V) e di rifiuti relativi all'inquinamento 

atmosferico (allegato VI). 

 

Emendamento  18 

Proposta di direttiva 

Considerando 24 
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Testo della Commissione Emendamento 

(24) Il monitoraggio e l'applicazione 

dovrebbero essere facilitati mediante un 

sistema basato sulla comunicazione e sullo 

scambio di informazioni per via 

elettronica. A tal fine il sistema 

informativo e di monitoraggio esistente, 

istituito a norma della direttiva 

2000/59/CE, dovrebbe essere ulteriormente 

sviluppato e utilizzato sulla base di sistemi 

di dati elettronici esistenti, in particolare il 

sistema dell'Unione per lo scambio di dati 

marittimi (SafeSeaNet) e la banca dati sulle 

ispezioni (THETIS). Il sistema dovrebbe 

altresì includere le informazioni sugli 

impianti portuali di raccolta disponibili nei 

diversi porti. 

(24) Il monitoraggio e l'applicazione 

dovrebbero essere facilitati mediante un 

sistema basato sulla comunicazione e sullo 

scambio di informazioni per via 

elettronica. A tal fine il sistema 

informativo e di monitoraggio esistente, 

istituito a norma della direttiva 

2000/59/CE, dovrebbe essere ulteriormente 

sviluppato e utilizzato sulla base di sistemi 

di dati elettronici esistenti, in particolare il 

sistema dell'Unione per lo scambio di dati 

marittimi (SafeSeaNet) e la banca dati sulle 

ispezioni (THETIS). Il sistema dovrebbe 

altresì includere le informazioni sugli 

impianti portuali di raccolta disponibili nei 

diversi porti e sulle perdite di attrezzi da 

pesca. 

Emendamento  19 

Proposta di direttiva 

Considerando 30 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(30) Al fine di tener conto degli sviluppi 

a livello internazionale e di promuovere 

pratiche efficaci di gestione dei rifiuti a 

bordo, dovrebbe essere delegato alla 

Commissione il potere di adottare atti 

conformemente all'articolo 290 del TFUE 

riguardo alla modifica della presente 

direttiva per aggiornare i riferimenti agli 

strumenti internazionali e gli allegati e per 

modificare i riferimenti agli strumenti 

internazionali, allo scopo di evitare, se 

necessario, che si applichino modifiche di 

tali strumenti internazionali ai fini della 

presente direttiva, e di sviluppare criteri 

comuni per il riconoscimento delle "navi 

verdi", al fine di concedere una tariffa 

ridotta sui rifiuti di tali navi. È di 

particolare importanza che durante i lavori 

preparatori la Commissione svolga 

adeguate consultazioni, anche a livello di 

esperti. Nella preparazione e 

(30) Al fine di tener conto degli sviluppi 

a livello internazionale e di promuovere 

pratiche efficaci di gestione dei rifiuti a 

bordo, è opportuno delegare alla 

Commissione il potere di adottare atti 

conformemente all'articolo 290 TFUE 

riguardo alla modifica della presente 

direttiva per aggiornare i riferimenti agli 

strumenti internazionali e gli allegati e per 

modificare i riferimenti agli strumenti 

internazionali, allo scopo di evitare, se 

necessario, che si applichino modifiche di 

tali strumenti internazionali ai fini della 

presente direttiva, e di modificare criteri 

comuni per il riconoscimento delle "navi 

verdi" tenendo conto delle buone prassi 

esistenti e dei sistemi bottom-up, al fine di 

concedere una tariffa ridotta sui rifiuti di 

tali navi. È di particolare importanza che 

durante i lavori preparatori la Commissione 

svolga adeguate consultazioni, anche a 
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nell'elaborazione degli atti delegati la 

Commissione dovrebbe provvedere alla 

contestuale, tempestiva e appropriata 

trasmissione dei documenti pertinenti al 

Parlamento europeo e al Consiglio. 

livello di esperti. Nella preparazione e 

nell'elaborazione degli atti delegati la 

Commissione dovrebbe provvedere alla 

contestuale, tempestiva e appropriata 

trasmissione dei documenti pertinenti al 

Parlamento europeo e al Consiglio. 

Emendamento  20 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – lettera a bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a bis) "piattaforma fissa o galleggiante": 

una piattaforma fissa o galleggiante 

situata offshore, compresi gli impianti di 

trivellazione, i sistemi galleggianti di 

produzione, stoccaggio, carico e scarico 

utilizzati per la produzione e lo stoccaggio 

di qualsiasi sostanza o materiale, allo 

stato solido, liquido o gassoso; 

 

Emendamento  21 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) "rifiuti delle navi": tutti i rifiuti, 

compresi i residui del carico, prodotti 

durante il servizio di una nave e durante le 

operazioni di carico, scarico e pulizia, o i 

rifiuti raccolti dalle reti durante le 

operazioni di pesca, e che rientrano 

nell'ambito di applicazione degli allegati I, 

II, IV, V e VI della convenzione 

MARPOL; 

c) "rifiuti delle navi": tutti i rifiuti, 

compresi i residui del carico, prodotti 

durante il servizio di una nave o di una 

piattaforma fissa o galleggiante e durante 

le operazioni di carico, scarico, pulizia e 

riparazione, compresi i sedimenti 

risultanti dalla pulizia o dalla riparazione 

delle cisterne di zavorra, o i rifiuti raccolti 

dalle reti durante le operazioni di pesca, e 

che rientrano nell'ambito di applicazione 

degli allegati I, II, IV, V e VI della 

convenzione MARPOL; 

 

Emendamento  22 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – lettera c bis (nuova) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) "rifiuto pescato passivamente": un 

rifiuto raccolto accidentalmente dalle reti 

durante le operazioni di pesca; 

 

Emendamento  23 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – lettera d 

 
Testo della Commissione Emendamento 

d) "residui del carico": i resti di 

qualsiasi materiale che costituisce il carico 

contenuto a bordo, che rimangono sul 

ponte o nella stiva dopo le operazioni di 

carico e scarico, comprese le eccedenze di 

carico e scarico e le fuoriuscite, siano essi 

umidi, secchi o trascinati dalle acque di 

lavaggio, a eccezione della polvere del 

carico che rimane sul ponte dopo che 

questo è stato spazzato o della polvere sulle 

superfici esterne della nave; 

d) "residui del carico": i resti di 

qualsiasi materiale che costituisce il carico 

contenuto a bordo, che rimangono sul 

ponte, nella stiva o nelle cisterne dopo le 

operazioni di carico e scarico, comprese le 

eccedenze di carico e scarico e le 

fuoriuscite, siano essi umidi, secchi o 

trascinati dalle acque di lavaggio, a 

eccezione della polvere del carico che 

rimane sul ponte dopo che questo è stato 

spazzato o della polvere sulle superfici 

esterne della nave; 

 

Emendamento  24 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – lettera f bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 f bis) "attrezzo da pesca": l'articolo o la 

parte di attrezzatura che sono usati nella 

pesca e nell'acquacoltura per prendere di 

mira o catturare risorse biologiche marine o 

che galleggiano sulla superficie del mare 

allo scopo di attirare e catturare risorse 

biologiche marine; 

 

Emendamento  25 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – lettera l 
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Testo della Commissione Emendamento 

l) "capacità di stoccaggio sufficiente": 

la capacità sufficiente di stoccare i rifiuti a 

bordo dal momento della partenza fino al 

successivo porto di scalo, compresi i rifiuti 

che saranno probabilmente prodotti nel 

corso del viaggio; 

l) "capacità di stoccaggio sufficiente": 

la capacità dedicata sufficiente per 

stoccare ciascun tipo di rifiuto a bordo dal 

momento della partenza fino al successivo 

porto di scalo, compresi i rifiuti che 

saranno probabilmente prodotti nel corso 

del viaggio; 

 

Emendamento  26 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera a bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a bis) i porti e i terminali in cui 

avvengono la pulizia o la riparazione delle 

cisterne di zavorra dispongano di impianti 

portuali di raccolta adeguati per la 

raccolta dei sedimenti; 

 

Emendamento  27 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) gli impianti portuali di raccolta 

consentano la gestione dei rifiuti delle navi 

in modo appropriato dal punto di vista 

ambientale, conformemente alle 

prescrizioni della direttiva 2008/98/CE e ad 

altre norme pertinenti dell'Unione. A tal 

fine gli Stati membri provvedono alla 

raccolta differenziata nei porti dei rifiuti 

delle navi, come previsto nella legislazione 

dell'Unione sui rifiuti, in particolare la 

direttiva 2008/98/CE, la direttiva 

2012/19/UE e la direttiva 2006/66/CE. La 

lettera c) si applica fatte salve le 

prescrizioni più rigorose imposte dal 

regolamento (CE) n. 1069/2009 per la 

gestione dei rifiuti di cucina e ristorazione 

c) gli impianti portuali di raccolta 

consentano la gestione dei rifiuti delle navi 

in modo appropriato dal punto di vista 

ambientale, conformemente alle 

prescrizioni della direttiva 2008/98/CE e ad 

altre norme pertinenti dell'Unione. A tal 

fine gli Stati membri provvedono alla 

raccolta differenziata per facilitare il 

riutilizzo e il riciclaggio nei porti dei rifiuti 

delle navi, come previsto nella legislazione 

dell'Unione sui rifiuti, in particolare la 

direttiva 2008/98/CE, la direttiva 94/62/CE 

del Parlamento europeo e del 

Consiglio1 bis, la direttiva 2012/19/UE e la 

direttiva 2006/66/CE. La lettera c) si 

applica fatte salve le prescrizioni più 
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derivanti da trasporti internazionali. rigorose imposte dal regolamento (CE) n. 

1069/2009 per la gestione dei rifiuti di 

cucina e ristorazione derivanti da trasporti 

internazionali. 

 _________________ 

 1 bis Direttiva 94/62/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 

20 dicembre 1994, sugli imballaggi e i 

rifiuti di imballaggio (GU L 365 del 

31.12.1994, pag. 10). 

 

Emendamento  28 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 4 bis. Le autorità portuali interessate o, 

in mancanza di queste, le autorità 

competenti provvedono affinché le 

operazioni di conferimento o raccolta dei 

rifiuti siano realizzate con misure di 

sicurezza sufficienti per evitare rischi sia 

per le persone che per l'ambiente nei porti 

coperti dalla presente direttiva. 

 

Emendamento  29 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Per ciascun porto viene posto in 

essere e attuato un piano adeguato di 

raccolta e di gestione dei rifiuti, previa 

consultazione delle parti interessate, in 

particolare gli utenti del porto o i loro 

rappresentanti. Tale consultazione 

dovrebbe avvenire sia durante la stesura 

iniziale dei piani sia dopo la loro adozione, 

in particolare qualora siano stati attuati 

cambiamenti significativi per quanto 

riguarda le prescrizioni di cui agli articoli 

4, 6 e 7. Nell'allegato 1 figurano le 

1. Per ciascun porto viene posto in 

essere e attuato un piano adeguato di 

raccolta e di gestione dei rifiuti, previa 

consultazione delle parti interessate, ivi 

compresi gli utenti del porto o i loro 

rappresentanti e la società civile. Tale 

consultazione dovrebbe avvenire sia 

durante la stesura iniziale dei piani sia 

dopo la loro adozione, in particolare 

qualora siano stati attuati cambiamenti 

significativi per quanto riguarda le 

prescrizioni di cui agli articoli 4, 6 e 7. 
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prescrizioni dettagliate per l'elaborazione 

dei piani in questione. 

Nell'allegato 1 figurano le prescrizioni 

dettagliate per l'elaborazione dei piani in 

questione. 

 

Emendamento  30 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 4 bis. I porti molto piccoli, che sono 

caratterizzati da un traffico scarso o raro 

di imbarcazioni da diporto, possono essere 

esentati dalle disposizioni del presente 

articolo se i loro impianti portuali di 

raccolta sono integrati nel sistema di 

gestione dei rifiuti amministrato dal 

comune o per conto dello stesso, e se gli 

Stati membri in cui tali porti sono ubicati 

garantiscono che le informazioni relative 

al sistema di gestione dei rifiuti siano 

messe a disposizione degli utenti dei porti 

stessi. 

 Gli Stati membri in cui tali porti sono 

situati comunicano con gli stessi per via 

elettronica attraverso la parte del sistema 

informativo, di monitoraggio e di 

applicazione di cui all'articolo 14. 

Emendamento  31 

Proposta di direttiva 

Sezione 3 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Conferimento dei rifiuti delle navi Scarico e conferimento dei rifiuti delle 

navi 

(L'emendamento è legato all'emendamento relativo all'articolo 7, paragrafo 1.) 

Motivazione 

La sezione dovrebbe trattare anche dei divieti di scarico applicabili conformemente alla 

convenzione MARPOL. 
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Emendamento  32 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Conferimento dei rifiuti delle navi Scarico e conferimento dei rifiuti delle 

navi 

(L'emendamento è legato all'emendamento relativo all'articolo 7, paragrafo 1.) 

Motivazione 

L'articolo dovrebbe trattare anche dei divieti di scarico applicabili conformemente alla 

convenzione MARPOL. 

 

Emendamento  33 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il comandante di una nave che 

approda in un porto dell'Unione, prima di 

lasciare tale porto, conferisce tutti i rifiuti 

presenti a bordo della nave a un impianto 

portuale di raccolta in conformità alle 

pertinenti norme in materia di scarico 

previste dalla convenzione MARPOL. 

1. Il comandante di una nave che 

approda in un porto dell'Unione, prima di 

lasciare tale porto, conferisce tutti i rifiuti 

presenti a bordo della nave a un impianto 

portuale di raccolta e, dopo aver lasciato il 

porto, non scarica rifiuti in mare, in 

conformità alle norme e ai regolamenti 

pertinenti in materia di conferimento e di 

scarico previsti dalla convenzione 

MARPOL. Tale prescrizione si applica 

anche ai sedimenti risultanti dalla pulizia 

e dalla riparazione delle cisterne di 

zavorra, conformemente alla convenzione 

per il controllo e la gestione delle acque di 

zavorra e dei sedimenti delle navi. 

 

Emendamento  34 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 7 
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Testo della Commissione Emendamento 

7. Se il successivo porto di scalo è 

situato al di fuori dell'Unione, o se vi sono 

buone ragioni per ritenere che nel 

successivo porto di scalo non siano 

disponibili impianti adeguati, oppure se 

tale porto non è noto, lo Stato membro 

richiede alla nave di conferire tutti i propri 

rifiuti prima della partenza. 

7. Se sulla base delle informazioni 

disponibili, comprese le informazioni 

messe a disposizione per via elettronica 

nel sistema informativo, di monitoraggio e 

di applicazione di cui all'articolo 14 della 

presente direttiva o nel GISIS, non può 

essere accertato che nel successivo porto 

di scalo sono disponibili impianti adeguati, 

oppure se tale porto non è noto, lo Stato 

membro richiede alla nave di conferire tutti 

i propri rifiuti prima della partenza. 

 

Emendamento  35 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 8 bis. Il comandante di una piattaforma 

fissa o galleggiante provvede a che i suoi 

rifiuti siano conferiti a un impianto 

portuale di raccolta a intervalli regolari, 

conformemente alla convenzione 

MARPOL. 

 

Emendamento  36 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 7 bis 

 Il comandante di una nave che fa scalo in 

un porto dell'Unione applica, prima di 

lasciare tale porto, le procedure di 

prelavaggio per le sostanze galleggianti 

persistenti a viscosità elevata, ivi 

compresa la paraffina, conformemente 

all'allegato II della convenzione 

MARPOL e scarica i residui o le miscele 

di acqua al porto di sbarco fino a che la 

cisterna non risulti vuota e le tubazioni di 
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scarico non siano prive di residui. 

Motivazione 

Considerata l'adozione, da parte del PPR, nel febbraio del 2018, di progetti di emendamento 

che impongono il prelavaggio delle cisterne contenenti prodotti galleggianti persistenti a 

viscosità elevata, il cui esame è previsto in occasione della 73a sessione del Comitato per la 

protezione dell'ambiente marino (MEPC 73) in vista del loro inserimento nell'allegato II, 

l'UE dovrebbe inserire dette prescrizioni nella direttiva rivista sugli IPR, trasformandole così 

in diritto dell'Unione e aggiungendo l'obbligo di garantire che le tubazioni di scarico siano 

prive di residui. In particolare, la paraffina riversata in mare arriva sulle spiagge europee 

causando problemi, tra l'altro, per la flora e la fauna selvatiche. 

 

Emendamento  37 

Proposta di direttiva 

Articolo 8 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri provvedono a che 

i costi degli impianti portuali per la 

raccolta e il trattamento dei rifiuti delle 

navi, diversi dai residui del carico, siano 

recuperati mediante la riscossione di tariffe 

a carico delle navi. Tali costi comprendono 

gli elementi di cui all'allegato 4. 

1. Gli Stati membri provvedono a che 

i costi degli impianti portuali per la 

raccolta e il trattamento dei rifiuti delle 

navi, compresi i residui del carico di 

sostanze galleggianti persistenti a 

viscosità elevata, ma escludendo altri 
residui del carico, siano recuperati 

mediante la riscossione di tariffe a carico 

delle navi. Tali costi comprendono gli 

elementi di cui all'allegato 4. 

 

Emendamento  38 

Proposta di direttiva 

Articolo 8 – paragrafo 2 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) al fine di prevedere l'incentivo 

massimo per il conferimento dei rifiuti 

come definito all'allegato V della 

convenzione MARPOL, compresi i rifiuti 

raccolti dalle reti durante le operazioni di 

pesca, la tariffa indiretta da imporre copre 

tutti i costi degli impianti portuali di 

raccolta per tali rifiuti, allo scopo di 

c) al fine di prevedere l'incentivo 

massimo per il conferimento dei rifiuti 

come definito all'allegato V della 

convenzione MARPOL, compresi i rifiuti 

raccolti dalle reti durante le operazioni di 

pesca e i residui del carico di sostanze 

galleggianti persistenti a viscosità elevata, 

la tariffa indiretta da imporre copre tutti i 
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garantire un diritto di conferimento senza 

ulteriori oneri diretti; 

costi degli impianti portuali di raccolta per 

tali rifiuti, allo scopo di garantire un diritto 

di conferimento senza ulteriori oneri 

diretti; 

 

Emendamento  39 

Proposta di direttiva 

Articolo 8 – paragrafo 2 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) per evitare che i costi della 

raccolta negli impianti portuali di raccolta 

e i costi del successivo trattamento di 

rifiuti pescati "passivamente" siano a 

carico degli utenti dei porti, gli Stati 

membri coprono tali costi interamente con 

le entrate provenienti dalle fonti 

alternative di cui nell'allegato 4; 

 

Emendamento  40 

Proposta di direttiva 

Articolo 8 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Le tariffe sono ridotte se la 

progettazione, le attrezzature e il 

funzionamento della nave sono tali da 

poter dimostrare che la nave produce 

minori quantità di rifiuti e li gestisce in 

modo sostenibile e compatibile con 

l'ambiente. Alla Commissione è conferito il 

potere di definire, mediante atti delegati 

adottati in conformità all'articolo 19, i 

criteri per stabilire che una nave osserva 
le prescrizioni di cui al presente paragrafo 

in merito alla gestione dei rifiuti a bordo 

della nave. 

5. Le tariffe sono ridotte se la 

progettazione, le attrezzature, le politiche 

in materia di appalti e il funzionamento 

della nave sono tali da poter dimostrare che 

la nave produce quantità limitate della 

categoria di rifiuti cui si applica la tariffa 

e gestisce i propri rifiuti in modo 

sostenibile e compatibile con l'ambiente, 

conformemente all'allegato 4 bis per le 

navi diverse dai pescherecci e dell'allegato 

4 ter per i pescherecci. Alla Commissione 

è conferito il potere di adottare atti delegati 

conformemente all'articolo 19 riguardo 

alla modifica degli allegati 4 bis e 4 ter 

per modificare le prescrizioni minime 

armonizzate. 

Emendamento  41 
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Proposta di direttiva 

Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) l'esenzione non incide 

negativamente sulla sicurezza marittima, 

sulla salute, sulle condizioni di vita e di 

lavoro a bordo o sull'ambiente marino; 

 

Emendamento  42 

Proposta di direttiva 

Articolo 12 – paragrafo 1 – parte introduttiva 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Per quanto riguarda le ispezioni 

delle navi che non rientrano nell'ambito di 

applicazione della direttiva 2009/16/CE, gli 

Stati membri provvedono a che le ispezioni 

siano effettuate su almeno il 20 % del 

numero totale di singole navi per ciascuna 

delle categorie elencate di seguito: 

1. Per quanto riguarda le ispezioni 

delle navi che non rientrano nell'ambito di 

applicazione della direttiva 2009/16/CE, gli 

Stati membri provvedono a che le ispezioni 

siano effettuate su almeno il 20 % del 

numero totale annuo di singole navi per 

ciascuna delle categorie elencate di 

seguito: 

 

Emendamento  43 

Proposta di direttiva 

Articolo 12 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Gli Stati membri stabiliscono le 

procedure per le ispezioni dei pescherecci 

di stazza lorda inferiore a 100 tonnellate e 

delle imbarcazioni da diporto di stazza 

lorda inferiore a 100 tonnellate, al fine di 

garantire la conformità alle prescrizioni 

applicabili della presente direttiva, 

assicurando che le ispezioni siano 

effettuate come minimo sul 20 % del 

numero totale di singoli pescherecci e di 

singole imbarcazioni da diporto che fanno 

scalo nello Stato membro in questione 

ogni anno. 
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Emendamento  44 

Proposta di direttiva 

Articolo 12 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. I risultati delle ispezioni di cui al 

paragrafo 1 sono registrate nella parte del 

sistema informativo, di monitoraggio e di 

applicazione di cui all'articolo 15 della 

presente direttiva. 

2. I risultati delle ispezioni di cui ai 

paragrafi 1 e 2 sono registrati nella parte 

del sistema informativo, di monitoraggio e 

di applicazione di cui all'articolo 15 della 

presente direttiva. 

 

Emendamento  45 

Proposta di direttiva 

Articolo 12 – paragrafo 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri fissano le 

procedure per le ispezioni di pescherecci 

di stazza lorda inferiore a 100 tonnellate e 

di imbarcazioni da diporto di stazza lorda 

inferiore a 100 tonnellate, al fine di 

garantire la conformità alle prescrizioni 

applicabili della presente direttiva. 

soppresso 

 

Emendamento  46 

Proposta di direttiva 

Articolo 14 – paragrafo 2 – lettera d bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 d bis) in caso di perdita degli attrezzi da 

pesca, le informazioni dovute a norma 

dell'articolo 48 del regolamento (CE) 

n. 1224/2009 del Consiglio1 bis. 

 ______________ 

 1 bis Regolamento (CE) n. 1224/2009 del 

Consiglio, del 20 novembre 2009, che 

istituisce un regime di controllo 

comunitario per garantire il rispetto delle 

norme della politica comune della pesca, 

che modifica i regolamenti (CE) n. 
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847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) n. 

811/2004, (CE) n. 768/2005, (CE) n. 

2115/2005, (CE) n. 2166/2005, (CE) n. 

388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 

676/2007, (CE) n. 1098/2007, (CE) n. 

1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che 

abroga i regolamenti (CEE) n. 2847/93, 

(CE) n. 1627/94 e (CE) n. 1966/2006 (GU 

L 343 del 22.12.2009, pag. 1). 

 

Emendamento  47 

Proposta di direttiva 

Articolo 14 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Al fine di garantire condizioni 

uniformi per quanto riguarda la 

comunicazione della perdita di attrezzi da 

pesca, è opportuno attribuire alla 

Commissione competenze di esecuzione 

per definire il formato di tali segnalazioni. 

Tali atti di esecuzione sono adottati 

secondo la procedura d'esame di cui 

all'articolo 20, paragrafo 2. 

 

Emendamento  48 

Proposta di direttiva 

Articolo 14 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 4 bis. Sulla base delle informazioni che 

le sono trasmesse conformemente al 

paragrafo 2, lettera d bis), la 

Commissione pubblica, entro il 

31 dicembre 2022 e successivamente ogni 

due anni, una relazione di sintesi sulla 

perdita di attrezzi da pesca. 

 

Emendamento  49 

Proposta di direttiva 

Articolo 15 – paragrafo 4 
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Testo della Commissione Emendamento 

4. La Commissione provvede a che la 

banca dati sulle ispezioni consenta di 

reperire qualsiasi dato pertinente 

comunicato dagli Stati membri ai fini del 

monitoraggio dell'attuazione della direttiva. 

4. La Commissione provvede a che la 

banca dati sulle ispezioni consenta di 

reperire qualsiasi dato pertinente 

comunicato dagli Stati membri ai fini del 

monitoraggio dell'attuazione della direttiva. 

La Commissione riesamina 

periodicamente la banca dati per 

monitorare l'attuazione della direttiva e 

richiamare l'attenzione su eventuali dubbi 

riguardanti l'attuazione globale con lo 

scopo di suscitare misure correttive. 

 

Emendamento  50 

Proposta di direttiva 

Articolo 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione provvede 

all'organizzazione di uno scambio di 

esperienze tra le autorità nazionali e gli 

esperti degli Stati membri, compresi quelli 

del settore privato, in merito 

all'applicazione della presente direttiva nei 

porti dell'Unione. 

La Commissione provvede 

all'organizzazione di uno scambio di 

esperienze tra le autorità nazionali e gli 

esperti degli Stati membri, compresi quelli 

del settore privato e della società civile, in 

merito all'applicazione della presente 

direttiva nei porti dell'Unione. 

Motivazione 

Lo scambio di esperienze non dovrebbe avvenire soltanto tra autorità nazionali ed esperti del 

settore privato, ma dovrebbe includere anche esperti della società civile. 

 

Emendamento  51 

Proposta di direttiva 

Articolo 17 – comma 1 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri, entro ... [12 mesi dalla 

data di adozione della presente direttiva] e 

successivamente ogni due anni, 

comunicano alla Commissione le loro 

migliori pratiche di gestione sostenibile 
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dei rifiuti a bordo delle navi e nei loro 

porti. Sei mesi dopo ciascun termine di 

comunicazione, la Commissione elabora 

una relazione sulle migliori prassi per 

fornire orientamenti che consentano di 

progredire nella realizzazione degli 

obiettivi della presente direttiva. 

 

Emendamento  52 

Proposta di direttiva 

Articolo 20 bis – punto 1 (nuovo) 

Direttiva 2005/35/CE 

Articolo 2 – punto 2 

 
Testo in vigore Emendamento 

 Articolo 20 bis 

 Modifiche della direttiva 2005/35/CE 

 La direttiva 2005/35/CE è così modificata: 

 1) all'articolo 2 il punto 2 è sostituito 

dal seguente: 

"2. "Sostanze inquinanti": le sostanze 

inserite nell'allegato I (idrocarburi) e 

nell'allegato II (sostanze liquide nocive 

trasportate alla rinfusa) della convenzione 

Marpol 73/78." 

"2. "Sostanze inquinanti": le sostanze 

inserite nell'allegato I (idrocarburi), 

nell'allegato II (sostanze liquide nocive 

trasportate alla rinfusa), nell'allegato IV 

(acque reflue), nell'allegato V (rifiuti 

solidi) e nell'allegato VI (residui relativi 

all'inquinamento atmosferico) della 

convenzione Marpol 73/78, nella versione 

aggiornata." 

((https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:02005L0035-20091116) 

(L'emendamento è legato all'emendamento relativo all'articolo 20 bis (nuovo), in cui si 

propone di modificare la definizione di sostanze inquinanti nella direttiva relativa 

all'inquinamento provocato dalle navi). 

Motivazione 

La direttiva 2005/35/CE stabilisce norme sull'imposizione di sanzioni applicabili allo scarico 

di sostanze inquinanti effettuato dalle navi. Attualmente la direttiva riguarda soltanto i rifiuti 

di cui agli allegati I (idrocarburi) e II (sostanze liquide nocive trasportate alla rinfusa) della 

convenzione MARPOL. Essa dovrebbe essere modificata per includere gli scarichi di cui agli 

allegati IV (acque reflue), V (rifiuti solidi) e VI (relativi all'inquinamento atmosferico). Tali 

scarichi, se effettuati intenzionalmente, per imprudenza o per negligenza grave, dovrebbero 

essere considerati un reato penale. 
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Emendamento  53 

Proposta di direttiva 

Articolo 20 bis – punto 2 (nuovo) 

Direttiva 2005/35/CE 

Articolo 5 – paragrafo 1 

 
Testo in vigore Emendamento 

 2)  all'articolo 5 il paragrafo 1 è 

sostituito dal seguente: 

"1.  Lo scarico di sostanze inquinanti in 

una delle aree di cui all'articolo 3, 

paragrafo 1, non è considerato una 

violazione se soddisfa le condizioni di cui 

all'allegato I, norme 15, 34, 4.1 o 4.3, o 

all'allegato II, norme 13, 3.1.1 o 3.1.3, 

della convenzione Marpol 73/78." 

"1.  Lo scarico di sostanze inquinanti in 

una delle aree di cui all'articolo 3, 

paragrafo 1, non è considerato una 

violazione se soddisfa le condizioni di cui 

all'allegato I, norme 15, 34, 4.1 o 4.3, 

all'allegato II, norme 13, 3.1.1 o 3.1.3, 

all'allegato IV, norme 3 e 11, 

all'allegato V, norme 4, 5, 6 o 7, o 

all'allegato VI, norma 3, della 

convenzione Marpol 73/78, nella versione 

aggiornata." 

((https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:02005L0035-20091116) 

(L'emendamento è legato all'emendamento relativo all'articolo 20 bis (nuovo), in cui si 

propone di modificare la definizione di sostanze inquinanti nella direttiva relativa 

all'inquinamento provocato dalle navi). 

Motivazione 

Alla luce della modifica della definizione di sostanze inquinanti, le eccezioni devono essere 

modificate di conseguenza. Le eccezioni dovrebbero rispecchiare quelle contenute nella 

convenzione MARPOL. 

 

Emendamento  54 

Proposta di direttiva 

Articolo 20 bis – punto 3 (nuovo) 

Direttiva 2005/35/CE 

Articolo 5 – paragrafo 2 

 
Testo in vigore Emendamento 

 3)  all'articolo 5 il paragrafo 2 è 

sostituito dal seguente: 
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"2.  Lo scarico di sostanze inquinanti 

nelle aree di cui all'articolo 3, paragrafo 1, 

lettere c), d) ed e), non è considerato una 

violazione da parte del proprietario, del 

comandante o dell'equipaggio se soddisfa 

le condizioni di cui all'allegato I, norma 

4.2, o all'allegato II, norma 3.1.2, della 

convenzione Marpol 73/78." 

"2.  Lo scarico di sostanze inquinanti 

nelle aree di cui all'articolo 3, paragrafo 1, 

lettere c), d) ed e), non è considerato una 

violazione da parte del proprietario, del 

comandante o dell'equipaggio se soddisfa 

le condizioni di cui all'allegato I, norma 

4.2, all'allegato II, norma 3.1.2, all'allegato 

IV, norme 3 e 11, all'allegato V, norme 4, 

5, 6 o 7, o all'allegato VI, norma 3, della 

convenzione Marpol 73/78, nella versione 

aggiornata." 

((https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:02005L0035-20091116) 

(L'emendamento è legato all'emendamento relativo all'articolo 20 bis (nuovo), in cui si 

propone di modificare la definizione di sostanze inquinanti nella direttiva relativa 

all'inquinamento provocato dalle navi). 

Motivazione 

Alla luce della modifica della definizione di sostanze inquinanti, le eccezioni devono essere 

modificate di conseguenza. Le eccezioni dovrebbero rispecchiare quelle contenute nella 

convenzione MARPOL. Per le sostanze inquinanti che rientrano negli allegati IV, V o VI, non 

vi è motivo di applicare eccezioni diverse per gli stretti, la zona economica esclusiva o l'alto 

mare. 

 

Emendamento  55 

Proposta di direttiva 

Allegato 4 – sottotitolo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Categorie di costi per il funzionamento e la 

gestione degli impianti portuali di raccolta 

Categorie di costi e di entrate nette 

connesse al funzionamento e alla gestione 

degli impianti portuali di raccolta 

Motivazione 

Sarebbe opportuno indicare anche le entrate nette, che dovrebbero essere utilizzate, tra 

l'altro, per coprire i costi dei rifiuti pescati "passivamente". 

 

Emendamento  56 

Proposta di direttiva 

Allegato 4 – colonna 2 bis (nuova) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 Entrate nette 

 Proventi netti derivanti dai sistemi di 

gestione dei rifiuti e dai finanziamenti 

nazionali/regionali, comprese le entrate 

elencate di seguito 

 - Benefici finanziari netti ottenuti 

da regimi di responsabilità estesa dei 

produttori. 

 - Altre entrate nette derivanti dalla 

gestione dei rifiuti, segnatamente i sistemi 

di riciclaggio. 

 - Finanziamenti a titolo del Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca. 

 - Altri finanziamenti o sussidi a 

disposizione dei porti per la gestione dei 

rifiuti e la pesca. 

Motivazione 

Dovrebbero essere stabilite le entrate nette, da utilizzare per coprire i costi dei rifiuti pescati 

"passivamente". 

 

Emendamento  57 

Proposta di direttiva 

Allegato 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 ALLEGATO 4 bis 

 PRESCRIZIONI CHE LE NAVI 

DIVERSE DAI PESCHERECCI 

DEVONO RISPETTARE PER 

BENEFICIARE DELLA RIDUZIONE 

DELLE TARIFFE DI CUI 

ALL'ARTICOLO 8, PARAGRAFO 5 

 Per beneficiare della riduzione delle 

tariffe le navi diverse dai pescherecci 

devono rispettare le seguenti prescrizioni: 

 a) adozione di un piano di gestione 

della riduzione dei rifiuti con misure e 
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procedure volte a ridurre al minimo 

l'imbarco di materiali che potrebbero 

trasformarsi in rifiuti; 

 b) definizione di misure e di 

procedure volte a ridurre i rifiuti prodotti 

in occasione dell'acquisto di scorte e 

forniture, tra cui: 

 - utilizzare scorte in imballaggi sfusi 

e riciclati o in imballaggi e contenitori 

riutilizzabili; 

 - evitare, ove possibile, tazze, 

utensili, piatti, asciugamani, stracci e altri 

articoli di convenienza monouso; 

 - evitare le scorte fatte di plastica o 

con un imballaggio in plastica, a meno 

che non sia specificamente progettato per 

il riutilizzo; 

 c) definizione di misure e di 

procedure volte a ridurre i rifiuti prodotti 

durante la selezione dei materiali per lo 

stivaggio, la fissazione del carico o la 

protezione di quest'ultimo dalle condizioni 

atmosferiche, tra cui: 

 - utilizzare coperture permanenti e 

riutilizzabili per la protezione del carico 

anziché teli di plastica monouso o 

riciclabili; 

 - utilizzare sistemi e metodi di 

stivaggio che riutilizzano materiali di 

fardage, puntellamento, rivestimento e 

imballaggio; 

 d) attuazione della separazione e 

della raccolta alla fonte, compresa la 

fornitura di recipienti per i rifiuti 

chiaramente contrassegnati a bordo della 

nave per raccogliere e separare i rifiuti 

non appena vengono prodotti; 

 e) formazione dell'equipaggio e 

attuazione di procedure operative volte a 

limitare lo scarico accidentale o 

intenzionale di qualsiasi rifiuto; 

 f) attuazione di provvedimenti 

disciplinari e applicazione di sanzioni in 

caso di comportamenti scorretti dei 
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dipendenti che causano lo scarico di 

rifiuti in mare. 

Motivazione 

Le prescrizioni per poter beneficiare della riduzione delle tariffe dovrebbero essere stabilite 

in un allegato. Tali prescrizioni si basano sugli orientamenti MARPOL. Le disposizioni 

concernenti la formazione dell'equipaggio e i provvedimenti disciplinari sono un'aggiunta del 

relatore. 

 

Emendamento  58 

Proposta di direttiva 

Allegato 4 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 ALLEGATO 4 ter 

 PRESCRIZIONI CHE I PESCHERECCI 

DEVONO RISPETTARE PER 

BENEFICIARE DELLA RIDUZIONE 

DELLE TARIFFE DI CUI 

ALL'ARTICOLO 8, PARAGRAFO 5 

 Per beneficiare della riduzione delle 

tariffe i pescherecci devono rispettare le 

seguenti prescrizioni: 

 1. Per tutti i pescherecci: 

 - acquisto di attrezzi da pesca e 

relativi componenti progettati per 

promuovere il riutilizzo e il riciclaggio al 

termine del ciclo di vita; 

 - formazione per prevenire e 

recuperare le perdite; 

 - conferimento negli impianti 

portuali di raccolta dei rifiuti pescati 

"passivamente", vale a dire raccolti dalle 

reti durante le operazioni di pesca. 

 2. In aggiunta al disposto del 

punto 1, per i pescherecci di lunghezza 

superiore a 12 metri: 

 a) adozione di un piano di gestione 

della riduzione dei rifiuti con misure e 

procedure volte a ridurre al minimo 

l'imbarco di materiali che potrebbero 
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trasformarsi in rifiuti; 

 b) definizione di misure e di 

procedure volte a ridurre i rifiuti prodotti 

durante l'acquisto di scorte e forniture, 

tra cui: 

 - utilizzare scorte in imballaggi sfusi 

e riciclati o in imballaggi e contenitori 

riutilizzabili; 

 - evitare, ove possibile, bicchieri, 

utensili, piatti, asciugamani, stracci e altri 

articoli di convenienza monouso; 

 - evitare le scorte fatte di plastica o 

con un imballaggio in plastica, a meno 

che non sia specificamente progettato per 

il riutilizzo; 

 c) definizione di misure e di 

procedure volte a ridurre i rifiuti prodotti 

durante la selezione dei materiali per lo 

stivaggio, la fissazione del carico o la 

protezione di quest'ultimo dalle condizioni 

atmosferiche, tra cui: 

 - utilizzare coperture permanenti 

riutilizzabili per la protezione del carico 

anziché teli di plastica monouso o 

riciclabili; 

 - utilizzare sistemi e metodi di 

stivaggio che riutilizzano materiali di 

fardage, puntellamento, rivestimento e 

imballaggio; 

 d) attuazione della separazione e 

della raccolta alla fonte, compresa la 

fornitura di recipienti per i rifiuti 

chiaramente contrassegnati a bordo della 

nave per raccogliere e separare i rifiuti 

non appena vengono prodotti; 

 e) formazione dell'equipaggio e 

attuazione di procedure operative volte a 

limitare lo scarico accidentale o 

intenzionale di qualsiasi rifiuto; 

 f) attuazione di provvedimenti 

disciplinari e applicazione di sanzioni in 

caso di comportamenti scorretti dei 

dipendenti che causano lo scarico di 

rifiuti in mare. 



 

PE622.225v02-00 34/36 AD\1162817IT.docx 

IT 

 3. In aggiunta al disposto del 

punto 1, per i pescherecci di lunghezza 

inferiore a 12 metri che operano 

esclusivamente nelle proprie acque 

territoriali o che non trascorrono mai più 

di 24 ore in mare: 

 - disponibilità a bordo di 

attrezzature per il recupero gli attrezzi 

persi. 

Motivazione 

I criteri in base ai quali i pescherecci possono beneficiare della riduzione delle tariffe 

dovrebbero essere definiti in un allegato. Alcune prescrizioni dovrebbero applicarsi a tutti i 

pescherecci, altre solo a quelli di medie/grandi dimensioni o di piccole dimensioni. Per 

beneficiare della riduzione delle tariffe, tutti i pescherecci dovrebbero procurarsi reti 

riutilizzabili e riciclabili. I pescherecci di medie/grandi dimensioni dovrebbero adottare 

misure di riduzione dei rifiuti basate sugli orientamenti MARPOL. I pescherecci di piccole 

dimensioni dovrebbero essere incentivati a disporre a bordo di attrezzature per il recupero 

degli attrezzi persi. 
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